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lo che è l'esercizio pratico; all 'applicazione 
della legge al caso concseto, alla a t tua l i t à , alla 
real tà . Questa è la ginnast ica a cui si deve 
sot toporre il giurista; questa è la vir tù pr ima 
di chi vuole essere ve ramente un avvoca to 
sul serio. 

E allora io penso che quando la profes-
sione di avvocato dovrà essere p receduta 
da una così a t t en ta , da una così seria prepa-
razione culturale, da una a t t iv i t à così lun-
gamente dura ta , noi avremo risolto il pro-
blema e lo avremo risolto con equilibrio e 
con giustizia. 

Non la clausura bru ta le che può essere 
egoist icamente desiderata da chi dice: io 
sono dentro, chi è fuor i è fuori , ma qual-
che cosa che si a t t enga ad un interesse non 
di casta, sibbene ad un interesse pubblico, 
in quanto voglia fare di questa classe fo-
rense un elemento serio ed efficiente, non un 
elemento disordinato, t a lvol ta esuberante , 
improvvisatore; qualcosa di serio i n somma 
che sia ma tu ra to a t t raverso una ef fe t t iva se-
r ietà di s tudi e di prat ica . Questo processo 
di formazione dev'essere a t t e n t a m e n t e stu-
diato e seguito. 

Yi è una proposta di disegno di legge 
p repara to da una Commissione di avvocati , 
in seguito alla nomina a v v e n u t a con decreto 
21 ot tobre 1919, su propos ta del Guarda-
sigilli del t empo Ludovico Mortara; vi è 
un disegno legge Fera sul l 'ordinamento pro-
fessionale; vi sono gli emendamen t i Ro-
dino; vi è ques t 'u l t imo disegno di legge 
che io avrò l 'onore di presentare alla 
Camera. Ho t enu to conto dei vot i espres-
si dalla classe forense, che non si deve 
lagnare di non ' essere s t a t a consul ta ta . 
Innanz i t u t t o il proget to è f a t to sulla base 
di un proget to emana to dalla classe forense; 
poi abbiamo consul ta to t u t t i i consigli degli 
ordini; dico abbiamo consul ta to perchè i 
Ministeri hanno una loro cont inui tà e non 
si può imporre di r i fare t u t t o intero il lavoro 
ad ogni muta re di Ministero e di ministro; 
abbiamo consultato t u t t i i lavori prepara-
tori e delle Commissioni; abb iamo seguito 
a t t e n t a m e n t e i voti dei congressi.' Nella Ca-
mera la classe forense è ben rappresen ta ta , 
autorevol iss imamente rappresen ta ta , per au-
to r i t à e per numero di colleghi. 

Sentiremo anche la voce della classe fo-
rense qui alla Camera, poiché la classe fo-
rense è piena di idee, di energie, di iniziative. 
Bisogna pur r idurre ad un i t à questi pro-
positi diversi. La Camera po t r à esercitare 
nobi lmente la sua a t t iv i t à legislativa su di 

un a rgomento che ha impor tanza , oltreché 
professionale, anche sociale. 

Sono alla fine del mio discorso, lunga-
mente dura to . Comprendo che la mia espo-
sizione è s t a t a molto f re t to losa , molto som-
maria , molto f r ammen ta r i a ; se avessi voluto 
dare al mio discorso un o rd inamento siste-
matico, avrei dovuto molto a lungo par lare 
e s tancare questa benevola assemblea. 

Spero di aver dato questa impressione: 
che il Governo ha lavora to con proposi t i 
tenaci , con fe rma coscienza; ventisei mesi di 
lavoro assiduo, di coscienziosa a t t iv i tà , spesa 
per il bene del nostro Paese, va l idamente 
spesa, con la consapevolezza di aver lavo-
ra to e di aver lavora to con fedel tà . 

Onorevoli colleghi, pe rmet te temi finendo 
il mio discorso e scusatemi se la voce può 
avere qualche f remito , pe rmet t e t emi di dire 
che io, for te del l 'auster i tà della mia vi ta , 
ho dir i t to di domandare il vostro voto e ho 
dir i t to di non difendermi dalle diffamazioni 
insensate. (Vivissimi prolungati applausi — 
Moltissime congratulazioni). 

Voci. La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta la 

chiusura, domando se sia appoggiata . 
(È appoggiata). 
La pongo a part i to, r i se rvando na tu ra l -

m e n t e all 'onorevole re la tore la f aco l t à di 
par lare . 

(È approvata). 
L'onorevole re la tore ha facol tà di par lare . 
RICCIO, relatore. Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Veniamo allo svolgi-

mento degli ordini del giorno. 
Il primo- degli ordini del giorno, che non 

sono s ta t i svolti nella discussione generale 
è dell 'onorevole Verdi: 

« La Camera fa voti: 
a) che la r i forma del dir i t to proces-

suale civile - di cui si invoca la sollecita ela-
borazione - sia in fo rmata al principio del-
l 'oral i tà e che non siano poste l imitazioni 
nel campo dei mezzi di prova per la ricerca 
della verità; 

b) che sia a f f re t t a t a la revisione del 
Codice di procedura penale, in tegrando sol-
leci tamente la Commissione is t i tu i ta con 
Regio decreto 28 marzo 1915, n. 15 ». 

Onorevole Verdi, ha facol tà di svolgere 
il suo ordine t del giorno. 

V E R D I . Rinunzio a svolgerlo, e lo con-
verto in raccomandazione. 


